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Continua il gioco al massacro tra De e Psi 

I t i f i l i ormai 
il pentapartito 

è solo una formula 
Natalini: D'Onofrio dice cose diverse dal suo gruppo 
1 comunisti: «Il sindaco Signorello deve ora dimettersi» 

«!l sindaco e la giunto vo­
gliono continuare la farsa di 
una orisi annunciata ma non 
ancora consumata L'atto 
più dignitoso che può com­
piere Nicola Signorello è 
quello delle dimissioni* 
Questo e il passo d) una di­
chiarazione di Walter Toccl, 
consigliere comunale e 
memoro della segreteria ro­
mana del Pel (le dimissioni 
sono state chieste anche nel 
corso della seduta dramma­
tica del consiglio comunale 
di martedì) Ma queste poche 
righe sono soprattutto la fo­
tografia di ciò che Roma e t 
romani hanno ormai davan­
ti una maggioranza capito­
lina Inesistente Accuse e 
contraccuse, recriminazioni 
e minacce M alternano in 
modo sempre più Incalzante 
da giorni, dalla richiesta di 
dimissioni avanzate dal pro­
sindaco Rcdavld a Signorel­
lo nel corso dei congresso 
Firovlnclale socialista Tino a 
eri, giornata caratterizzata 

da alcune dichiarazioni si­
gnificative 

In min?! tu ito signorello, 
sostiene un assessore demo­
cristiano, aviebbe messo in 
giro egli stesso le voci di vo­
ler abbandonare ormai 
stanco e sfiduciato, ia carica 
di primo cittadino L'Interes­
sato smentisce Ma confer­
ma le «tensioni! Interne alla 
Po Queste sono esplose lot-
* crai mente martedì, verso le 
83, quando 11 gruppo scudo-
crociato si è riunito, inter­
rompendo la seduta dell as­
sembleo capitolina per con­
cordare una risposta alle of-
ferm selonl del ncosegretarlo 

Scapogruppo socialista San-
ro Natalini Questi in sin­

tesi. ha preannunciato la cri­
si tn Campidoglio per il dopo 
Rlmlnl (sede del prossimo 
congresso nazionale dei par­
tito) e ha Invitalo a proitdc 
re sulla strada delle nomine 
per gli enti e astende pubbli­
ci La De di fronte a questa 
sortita «arrogante*, come è 
«tato definito l'intervento di 
Natalini, avrebbe voluto ar­
rivare subito alla rottura 
dell'alleanza Lo stesso com­
missario Francesco D Ono­
frio premeva In questa dire-

NlQota Signorello 

rione Ma Signorollo e il ca­
pogruppo Clio Mensurati so­
no riusciti a calmare le ac­
que e a stilare la dichiarazio­
ne letta In aule con evidente 
imbarazzo dello stesso Men-
suratl 

In sostanza il capogruppo 
de si e rifatto ali Intervento 
del collega socialista confer­
mando Il quadro di penta­
partito per la capitale ma 
riaffermando che l'accordo 
con 11 partito del garofano 
non ha alcun valore strategi­
co Ha poi rilanciato la coali­
zione e ha Invitato tutti, Si­
gnorello In testa ad andare 
avanti Verso quale meta? 
Impossibile saperlo Soprat­
tutto alla luco dello dichiara­
zioni rilasciato Ieri pomerlg-

f ;lo da Natalini e da Hedavìo 
n merito ad un Intervisto 

del senatore D Onofrio che 
ha ribadito la propria posi­
zione di estrema durezza nel 
confronti del Psl Natalini 
mette II dito nella plaga dello 
divisioni Interne alla De, ac­
cusando D Onofrio di voler 
ripetere «il copione delle vi­
cende nazionali cercando 
senza successo di fare accet­
tare al socialisti e alle forze 
laico-socialiste una logica di 
schieramento e di subalter­
nità politica I socialisti — 
prosegue Natalini — hanno 
colto il senso della manovra 
e, pur confermando nell'at­
tuale situazione II quadro po­
litico capitolino rifiutando 
interpretazioni strategiche 

del pentapartito e ribadisco­
no la loro piena autonomia 
di giudizio e di scelta II Psl 
ritiene - conclude Natalini 
— che non possa essere ac­
cettato il mercanteggiamen­
to e II mantenimento degli 
impegni programmatici» 

Dichiarazioni slmili ven­
gono rilasciate dal prosinda­
co, anche se più sfumate Ro­
davi t ammette che II Psl, pur 
marcando un ampia Insod­
disfazione circa 1 incisività 
dell'azione di governo, non 
ha considerato per ora un'I­
potesi alternativa al quadro 
politico» 

E I socialdemocratici? 
Schierati a fianco del Psl El 
repubblicani? In questo mo­
mento sono I più corteggiati 
Dal Psi, che vuole creare l'I­
potesi di un'allenza laico-so­
cialista mettendo da parte le 
asperità che hanno caratte-
rUzato i rapporti con questo 
partito Dalla De che ha da­
to mandato a D Onofrio di 
tessere nuovi e più produtti­
vi rapporti con II Prl Insom­
ma c'è lu sensazione assai 
forte che per De e Psi la crisi 
In questo momento sarebbe 
al buio A Roma, come a li­
vello nazionale Con chi si 
andrebbe alla formazione di 
un nuovo governo? Non si 
sa E Intanto la città attende 
che la situazione si sblocchi 
E attende anche che si fac­
ciano le nomine negli enti 
pubblici 

A proposito c'è un piccolo 
giallo Un autorevole espo­
nente della giunta ha rac­
contato che ieri mattina Si­
gnorello avrebbe rifiutato a 
Mensuratl e al Psl di convo­
care il consiglio comunale 
per oggi su questo argomen­
to Signorello smentisce Co­
sa è successo veramente? «DI 
nomine si dovrebbe parlare 
— afferma II sindaco — nello 
sedute convocato per la pros­
sima settimana lunedi, 
martedì, giovedì e forse ve­
nerdì Per questa settimana 
non se ne fa nulla. In realtà, 
non se ne farà nulla per alcu­
ne settimane ancora, fino a 
quando 1 giochi non saranno 
finalmente chiariti tra via 
del Corso e piazza del Gesù 

Rosanna Lampugnanl 

Solo rari manifesti per te elezioni del 5 aprile 

Aurelio verso il voto, 
ma lo sanno in pochi 
I comunisti accusano il Comune di indifferenza nei confronti della 
consultazione parziale provocata dai brogli compiuti nel maggio '85 

Chi ha paura del voto in 
XVIII circoscrizione? Chi ha 
Interesse a parlare il meno 
possibile delle elezioni su 
scala ridotta fusate per il 5 e 
fl aprile prossimi imprevedi­
bile replica della consulta-
mone dell l i e 12 maggio 
10Ut) Inquinata dai brogli? Se 
lo chiedono i comunisti al­
larmati da alcuni segnali 
come l esiguo numero di ma­
nifesti che ricordano al citta 
dlnt la prossima scadenza 

I «tettorale («tra I altro affissi 
In punti poco visibili., dico­
no) e la mancata consegna 
fino a Ieri del certificati elct 
torali «Non ne hanno conse-

Snato neppure uno» hanno 
etto durante una conferen­

za stampa convocata per 
l'occasione In cui hanno 

[ presentato anche un libro 
bianco che lllu&tra fatti e mi 
sfatti del pentapartito che ha 

ftovernato per oltre un anno 
a XVIII 

Perl comunisti che Intra­
vedono il pericolo di un mas­
siccio astensionismo la re­
sponsabilità ricade per buo­
no parte sul Comune segno 
tornente nella persona dei 
sindaco Nicola Signorello 
che sta ostentando sovrano 
Indifferenza nei confronti 
della parziale consultazione 
circoscrizionale «Una prati­
ca che è un attacco e un uml 
Dazione per 11 decentramen­
to», è stato II gludl?lo Un al 
tra dose di critiche è stata ri­
servata al pentapartito cir­
coscrizionale 

Come protagonista In ne-
[ gelivo è indicata soprattutto 

la De "SI torna a votare per 
colpa della guerra tra candì 
doti della De» hanno rlpttu 

f lo 1 comunisti Ed è, questa 
una constatazione inoppu­
gnabile Tutto infatti pnn 
de le mosse dal ricordo pre 

sentalo da! primo del non 
eletti delia scuderia de Save­
rlo Antlnorl che parla espli­
citamente di brogli ai suoi 
danni cui segue un controri­
corso successivamente riti 
rato dell ultimo degli eletti 
democristiani Franco Leo­
nardi 

Si arriva cosi alla sentenza 
del Tar dei 16 dicembre 
scorso che da in sostanza ra­
gione ad Antinori e stabilisce 
1 annullamento del voto In­
validando l intero consiglio 
clrcoscri?ionaie Conseguen­
za 18 500 del 106 000 elettori 
della XVIII circoscrizione 
quelli facenti capo ai venti 
nove seggi (su 1G7> In cui ao 
no stati accertati 1 brogli do­
vranno npresentarsl alle ur­
ne Un bubbone che ha an 
che una precisa connotazio­
ne geografica venti sezioni 
su \entino\e ricadono in 
quel faz7oletto di territorio 
compreso tra piazza Pio XI 
piazza Carpegna largo Boc-
cea e via Baldo degli Ubaldi 

Una situazione che ha an­
che aspetti singolari La 
nuova e parziale tornata 
elettorale Infatti dovrebbe 
riprodurre pari pari uomini 
e condizioni dell 11 e 12 mag­
gio 1985 Così gli elettori tor­
neranno negli stessi seggi In 
cui votarono e fin qui tutto 
normale Meno normale è il 
caso di quelle persone che 
ammalale ali epoci ctovj-in-
no ri carsi al seggio allestito 
nell ospedale S Carlo di 
Nancy E dal voto inoltre 
saranno esclusi tutti quelli 
che hanno compiuto 1 diciot 
toannl dopo 11 12 maggio 85 

Colore a parte la storia del 
brogli è in alcuni punti an­
che sconcertante Come nel 
caso della sentenza del Tnr 
mal comunicata ufficiai 
mente al consiglio circo&cri 

zlonale che si trova cosi ad 
essere discioito senza che 
nessuno glielo abbia mal 
detto Anche qui il Comune 
ha qualche responsabilità 
visto che era compito del-
1 amministrazione comuni­
care la decisione del tribuna­
le amministrativo E 1 comu­
nisti che li 9 febbraio resero 
nota la sentenza accusano II 
presidente della circoscrizio­
ne 11 socialista Sergio Don 
zelli di aver fatto II pesce in 
barite 

Ancora oggi si può dire 
che tutto sta allo stato fluido 
Mal c'è stata una comunica­
zione ufficiale Donzelli pri­
vato dell autoblù si atteggia 
però a presidente II sindaco 
Signorello hi puarda bene 
come pure gli è stato chiesto 
di assumere le deleghe presi 
denzlali Un pasticciaccio 
istituzionale che crea non 
pochi problemi alla XVIII 

Le accuse del comunisti 
sono copiose e costituiscono 
la spina dorsale del libro 
bianco in cui si ripercorrono 
le tappe del pentapartito le 
due crisi nel giro di un anno 
e mezzo gli otto mesi di ve­
rifica le baruffe la sfiducia 
al presidente socialista vota 
ta dagli altri quattro membri 
della coalizione 

Goffredo Betttnl segreta­
rio della federazione ha am­
pliato le coordinate Incen 
trando 11 suo intervento su 
tematiche più generali la 
questione democratica mor 
tlficala dalle risse e dai bai 
letti di questi giorni in Cam­
pidoglio che hanno per prò 
tagonlsta sempre 11 penta 
partito e di cui anche 11 caso 
della XVIII rappresenta un 
avvenimento emblematico 

Giuliano Capocentro 

ROMA Ieri a Roma 
REGIONE 

1 minima -4* 

ì massima 13' 
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Maximulte, ieri calo delle infrazioni del 10%, ma «sosta selvaggia» è rimasta 

Senza parcheggi non rate 
T 

La solita colonna di duto 
parcheggiate nei sottopas 
saggi del Lungotevere Vie 
delcentro ostruite dalle doj 
pie e triple file di sempre I 
megamulle, scattate ieri 
mattina anche nella capiti 
le, non hanno dunque sco­
raggiato .sosta selvaggia» 
Anche se un primo bilancio 
della giornata di Ieri indure 
a pensare che 1 romani sono 
stati un pò più .prudenti del 
solito. (le Infrazioni com­
messe sono diminuiti del 
10-15%) Il problema di fondo 
resta In tutta la sua gravità 
Ed e Innanzitutto quello dei 
parcheggi Emblematiche 
alcune scene verificatesi Ieri 
mattina, ad esemplo In via 
delle Botteghe Oscure «Ave­
vo sempre parcheggiato qui 
mettendo In conto la multa 
di 12 000 lire per divieto di 
sosta — ha esclamato un cit­
tadino rlvolgcndoslad un so­
lerte vigile che gli faceva la 
salatissima contravvenzione 
di 36 000 lire — lo lavoro da 
questi parti E 12 000 lire so­
no più o meno I soldi che pa­
gherei per un parcheggio 
giornaliero Ma ora mi dica 
Tel come dovrò fare parcheg­
gi qui Intorno non ce ne sono 
e quel pochi esistenti hanno 
un numero limitato di posti 
Non possono certo permet­
termi di pagare circa qua­
ranta mila lire al giorno di 
contravvenzione !» 

A fronte di un milione e 
quattrocentomlla auto che 
quotidianamente circolano 
In media a Roma, I posti 
messi a disposizione da par­
cheggi a raso e multlpiano 
sono appena settemila «Ed 
ora — dicono al parcheggio 
di via Ludovlsi (la più grossa 
autorimessa del centro as­
sieme al parcheggio di Villa 
Borghese) — con la chiusura 
del centro storico dalle 7 alle 
10,30 è diventato difficile per 
i nostri clienti anche arriva­
re fin qui Nell'ultimo mese 
c'è stato un calo notevole» 
Una situazione paradossale 

Intanto, la giunta Signo­
rello si appresta a varare gli 
ulteriori aumenti rispetto a 
quelli già stabiliti dai decre­
to legge sulle supermultc 
«La commissione è al lavoro 
— dice I assessore al traffico 
Palombi — e oltre al centro 
storico stiamo decidendo in 
quali altre zone della città 
raddoppiare o triplicare te 
multe per divieto di sosta o 
divieto d accesso» E sicuro 
dunque che oltre al centro 
storico, ci saranno anche al 
tre aree nevralgiche della pe­
riferia o semlperlferla In cui 
costerà ancora più caro al 
cittadino commettere un'In­
frazione Un solo esemplo 
l'automobilista che entrerà 
nel centro storico tra le 7 e le 
10 30 di mattina e che qui 
parcheggerà la propria auto 
rischlera multe fino a 108ml-
la lire per divieto d accesso e 

Pei: «Andiamoci piano 
con ulteriori stangate» 

La giunta decisa ad usare il «pugno di ferro»: nel centro sto­
rico le multe, già aumentate dal decreto, verranno triplicate 

Caccia 
all'errore 

sull'asfalto 
Cosa si nasconde dietro 

quello «z- disegnalo al contro* 
rio sull asfalto'1 l n futurista 
degli anni 80 nemico delle 
vecchie regole dell'ortografia, 
si è infiltrato tra gli imbian* 
chini del Comune9 II solo pen-
siero ci spaventa vocali capo* 
volte, consonanti disposte a 
rombo parole «in liberta» Ma 
chissà forse nella confusione 
romana, nessuno ci farebbe 
caso 

lire 72mllo per divieto di so­
sta 

Durissimi nel confronti 
della giunta Signorello e del 
provvedimenti che si appre» 
sta a varare, In una dichiara­
zione congiunta rilasciata 
ieri, 1 consiglieri comunisti 
Luigi Panatta, Pietro Ros­
setti e Walter Toccl che fan­
no parte della quarta com­
missione del consiglio comu­
nale, quella che si occupa ap­
punto di traffico -I problemi 
della mobilità In questa citta 
— dicono — non possono es­
sere risolti Impedendo al cit­
tadini di muoversi Olà in 
consiglio comunale abbiamo 
fatto presente questa nostra 
posizione e la giunta si era 
Impegnata a vagliare le no­
stre proposte che vanno dal­
la realizzazione nel modo più 

rapido possibile del parcheg­
gi scambio e di quelli a raso 
alla realizzazione di Itlneror 
protetti per lince veloci, chr 
abbiamo chiamato fast-bus 
Itinerari che permettono u 
cittadini di lasciare la mac 
china a casa e di avere un 
mezzo di trasporto celere r 
comodo- I consiglieri comu 
nistl diffidano quindi lo 
giunta Signorello a .declderr 
In via beve, attraverso un» 
delibera presa utilizzando 
l'articolo HO. 

Dopo 11 salasso gli avviato 
Ieri, insomma, altre stangate 
agli automobilisti vnnno de 
else con molta cautela e nel 
lambito di un Interventi 
complessivo che garantisca 
al cittadini il diritto di muo 
versi 

Piol i Sacchi 

Giuseppina Finocchiaro, in prognosi riservata al S. Eugenio 

Gas: salta in aria una casa 
una donna ferita gravemente 
Lo scoppio alle sette in un cortile delPAIberone . L'esplosione è avvenuta nel casotto 
dove viveva la portiera - L'Italgas: «Cattiva manutenzione dell'impianto domestico» 

L esplosione è stata tre­
menda peggio di una bom­
ba Una fuga di gas 1 ennesi­
ma, ha mandato all'aria Ieri 
mattina poco dopo le sette il 
casotto dove abitava Giusep­
pina Finocchiaro 54 anni la 
portiera di due edifici che 
s affacciano su via Finoc­
chiaro Aprile 3 ali Alberone 
La donna letteralmente vo­
lata fuori dalle mura spinta 
dallo spostamento d aria è 
ora ricoverata In prognosi ri­
servata ali ospedale S Euge­
nio Ha ustioni di primo se­
condo e terzo grado e se riu­
scirà a salvarsi lo dovrà so­
prattutto alle fragili pareti 
della baracchetta dove abi­
tava che hanno ceduto subi­

to e non hanno amplificato 
l'esplosione Ed è stato solo 
grazie al caso se non ci sono 
state più vittime per questo 
incidente l'abitazione dov è 
scoppiato I impianto del gas 
è una baracchetta nel centro 
di un vasto cortile ad una no­
tevole distanza dagli edifici 

Erano passate da poco le 
sette di mattina Giuseppina 
Finocchiaro, che abita sola 
nel casotto del portiere s era 
appena svegliata e stava pre­
parando il caffè 

La piccola costruzione si 
trova in mezzo ad altre uti­
lizzate come deposito per 11 
mercato a pochi metri di di­
stanza La povera donna non 
ha fatto neppure in tempo ad 
allontanarsi dalla macchina 

del gas che lo scoppio, vio­
lentissimo, l'ha presa in pie­
no Lo spostamento d aria 
1 ha buttata fuori dalla pic­
cola costruzione Giuseppina 
Finocchiaro s è trovata a ter­
ra col corpo pieno d'ustioni e 
ricoperta di polvere e calci­
nacci I primi a soccorrerla 
sono stati gli stessi inquilini 
dello stabile Migliala di per­
sone, nel raggio di diverse 
centinaia di metri di distan­
za sono state svegliate dallo 
scoppio 

«L'esplosione è stata terri­
bile — racconta un testimo­
ne— Quando mi sono affac­
ciato alla finestra due perso­
ne stavano alutando una 
donna a rialzarsi ma ho te­
muto che sotto le macerie ci 

fossero altre vilume e sono 
corso ad avvertire il U3» 

Pochi minuti più tardi so 
no giunti 1 vigili del fuoco 
avvertiti dagli stessi Inqulii 
ni Sono stai) loro a traspor 
tare Giuseppina Finocchiaro 
in ospedale Per tutto 11 rest 
delia mattinata mezzi dell 1 
talgas, della polista del vigli 
e del carabinieri sono rima 
stl sul luogo dell'esplosioni 
per capire da dove s'era ve­
rificata la fuga di gas Latto 
mana Gas al termine del prl 
mi accertamenti ha esclus 
che ci siano responsabilità 
della ditta nell'esplosione 
Secondo i tecnici lo scoppio t 
stato causato da una cattl\ * 
manu tensione dell'impianto 
domestico 

È iniziato ieri lo «sciopero bianco» contro il blocco degli scrutini al liceo Giulio Cesare 

«Professore ti capisco, ma voglio studiare» 
Tutti in aula ma niente compiti in classe e interrogazioni - La protesta lanciata dalla II-C ha però avuto un andamento confuso: 
in un'assemblea gli studenti hanno cercato invano una strategia comune - «Solidarizziamo con gli insegnanti, ma ora basta» 

L hanno chiamato «sciopero bianco- per 
far sapere che si capiscono solidarizzano 
ma sono proprio stanchi dei blocco degli 
scrutini dei professori ora \ogltono studiare 
ed essere promossi Malori primo giorno di 
prova della protesta Inventala dagli alunni 
della Il/C del liceo Giulio Celare In \asta 
adesione preannunclata ha avuto un anda­
mento confuso Spaccati tra un partito del 
prò e uno dei contro gii studenti non si sono 
messi d accordo neanche con I assemblea 
convocata a fine mattinata nel locali della 
palestra femminile 1 più continueranno lo 
•sciopero bianco- mentre una parte ha dele­
gato! propri rappresentanti di classe a cerca 
re proposte congiunte con 1 professori 

Ore 12 30 gli studenti del liceo Giulio Ce­
sare vogliono verificare 1 Indice di consenso 

allo «sciopero bianco» Quanti hanno fatto 
•presenta passiva» In aula? Quanti hanno ri­
fiutalo le interrogazioni e i compiti In classe? 
E quanti sono decisi a continuarti Neil ulti­
ma ora di le?ione scendono In assemblea tn 
più di 000 Molti si sledono a terra in piedi In 
uè cerchi concentrici pìi ultimi arrivati e 
poi 11 via vai di quelli i '• ->! affacciano ascoi 
tanoun pò e se ne vanno scrollando la testa 
Duitro fa palestra femminile gli interventi 
sono sintetici strillati da una piccola peda 
na tra 11 continuo vociare del presenti tra 11 
battimani alternato del fans dello «sciopero 
bianco' o di quelli contro 

Alto magro un pò pallido una lunga 
sciarpa rossa su un trench verde oltre misu­
ra Marcello Slmonettl III /S (dovrà dare gli 
esami di maturità a giugno) dice che lo scio­

pero bianco non ha senso e propone di chia­
mare la stampa per denunciare che la colpa e 
dello Stato e dei sindacati Gli fanno da spai-
ta due ragazze Una bruna capelli a cascnet-
to lancia I idea di una manifestazione per le 
stiade del quartiere assieme al professori 
Laltra Silvia Bagllonl rivolge una domanda 
al professori «Avete proposte congiunte? 
Confrontiamoci noi siamo solidali — dice — 
perché tanto con o senza pagella ognuno 
conosce 11 proprio profitto» 

Ma quando si fa sotto Cecilia Ponzano 
una leader del partito dello sciopero bianco, 
il battimani è continuo «I professori hanno 
avuto un contratto che non gli place ma noi 
abbiamo l nostri problemi di studenti II ri­
schio è di arrivare cosi fino a giugno Po­
tremmo essere tutti rimandati a settembre o 

andare agli esami senza sapere come Chi 
trovino I professori una maniera per uscir 
ne- Urla, senza microfono 

Per tutti risponde Rossana Daga, profes 
soressa di starla e filosofia «Chi pensa che * 
questione di stipendio non ha capito nient» 
Se c'è disponibilità ad aprire un discorso he 
ne. perché non accettiamo Ielemosina d i 
nessuno* E poi Incalza «Se vi foste trovati in 
una fattoria, nel secolo scorso In Amertcn 
con gli schiavi In sciopero vi sareste campar 
tati cosi?» Le sue parole azsittiscono ti vocio 
ma non ricompongono la spaccatura. Oggi 
sarà il secondo giorno di protesta al Giulio 
Cesare quanti passeranno sotto un'altra 
bandiera? 

GruEMi Uonardl 
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